Parrocchia Regina Pacis – Gela

"I Salmi, la preghiera di Cristo e della Chiesa"
Salmo 14 "L'uomo senza Dio"
Questo salmo è una lettura un pò pessimista della realtà e, nello stesso tempo, un atto di fiducia in Dio presente nelle vicende del mondo. Resta quanto mai attuale la constatazione di un ateismo pratico e di un vuoto di valori che si diffonde sempre più, anche per precise scelte e responsabilità di chi programma la nostra società consumista.

Signore,, a volte ci sentiamo turbati dai discorsi del compagni e amici. L'uomo di oggi dimentica Dio, lo nega. Dio non serve più, si dice. Anche la storia, intessuta di violenze e ingiustizie, sembra dia loro ragione. Ma tu, Dio, esisti e continui a donarci speranza.

Hai mandato Gesù, tuo Figlia, e in lui conosciamo il tuo amore che consola, libera, salva. Crediamo in te: Padre, che doni la vita più piena,

Figlia, che vivi con i poveri e i piccoli, Spirito d'amore e di gioia. 
Amen

Salmo 14

Lo stolto pensa: «Non c'è Dio».

Sono corrotti, fanno cose abominevoli: 
nessuno più agisce bene.

Il Signore dal cielo si china sugli uomini 
per vedere se esista un saggio: 
se c'è uno che cerchi Dio.

Tutti hanno traviato, sono tutti corrotti; 
più nessuno fa il bene, neppure uno.

Non comprendono nulla tutti i malvagi, 
che divorano il mia popolo come il pane? 
Non invocano Dio: tremeranno di spavento, 
perché Dio è con la stirpe del giusto. 
Volete confondere le speranze dei misero, 
ma il Signore è il suo rifugio.

Venga da Sion la salvezza d'Israele!

Quando il Signore ricondurrà il suo popolo, 
esulterà Giacobbe e gioirà Israele. 
Parola di Dio
Pausa per la riflessione in silenzio
Canto: Tu hai fatto il nostro cuore per Te e il nostro cuore non ha pace se non riposa in Te. Tu, Dio, ci hai fatto per la luce e verità ed è soltanto là tutta la nostra vita. 
O Eterna Verità, e Vera Carità, e Cara Eternità! Tu sei il mio Dio e Te sospiro giorno e notte. Appena ti conobbi mi hai sollevato in alto, perché vedessi quanto era da vedere e ciò che da solo non sarei mai stato in grado di vedere. Hai abbagliato la debolezza della mia vista splendendo potentemente dentro di me. Tremai di amore e di terrore, mi trovai lontano in una terra straniera dove mi pareva di udire la Tua voce dall'alto che diceva: "Io sono il cibo dei forti", cresci e Mi avrai.

Tu non trasformerai Me in te, come il cibo del corpo, ma sarai tu ad essere trasformato in Me.

Cercavo il modo di procurarmi la forza sufficiente per godere di Tè e non la trovavo, finché non ebbi abbracciato il Mediatore tra Dio e gli uomini: l'Uomo Cristo Gesù... che è al di sopra di ogni cosa. Dio benedetto nei Secoli. Egli mi chiamò e disse: "Io sono la via la verità e la vita!", E unì quel ciba, che io non ero capace di prendere, al mio essere poiché "i! Verbo si fece carne". Cosi la Tua sapienza per mezzo della quale hai creato ogni cosa, si rendeva alimento per la nostra debolezza da bambini.

Tardi ti ho amato, bellezza tanto antica e tanto nuova! Tardi Ti ho amato. Ed ecco Tu stavi dentro di me ed io fuori, e là ti cercavo. Ed io, bruto, mi avventavo sulle cose belle da Te create. Eri can me ed io non era con Te. Mi tentavano lontano da Te quelle creature, che se non fossero in Te eppure esisterebbero. Mi hai chiamato, mi hai gridato, hai infranto la mia sordità. Mi hai abbagliato, mi hai folgorato, ed hai finalmente guarito la mia cecità. Hai alitato su di me il Tuo profumo ed io l'ho respirato ed ara anelo a Te. Ti ho gustata ed ora ho fame e sete di Te. Mi hai toccato ed ora ardo dal desiderio di conseguire la Tua pace.

Dalla lettera ai Romani 3,9-20
Fratelli, che dunque? Dobbiamo noi ritenerci superiori? Niente affatto! Abbiamo infatti dimostrato precedentemente che Giudei e Greci, tutti, sono sotto il dominio del peccato, come sta scritto: Non c'è nessun giusto, nemmeno uno, non c'è sapiente, non c'è chi cerchi Dio.' Tutti hanno traviato e si sono pervertiti; non c'è chi compia il bene, non ce n'è neppure uno. La loro gola è un sepolcro spalancato, tramano inganni con la loro lingua, veleno di serpenti é sotto le loro labbra, la loro bacca è piena di maledizione e di amarezza. I loro piedi corrono a versare il sangue; strage e rovina è sul loro cammino e la via della pace non conoscono. Non c'è timore di Dio davanti ai loro occhi. Ora, noi sappiamo che tutto ciò che dice la legge lo dice per quelli che sono sotto la legge, perché sia chiusa ogni bocca e tutto il mondo sia riconosciuto colpevole di frante a Dio. Infatti in virtù delle opere della legge nessun uomo sarà giustificato davanti a liti, perché per mezzo della legge si ha solo la conoscenza del peccato. 
Parola di Dio

Pausa per la riflessione in silenzio
Il Vangelo a cori alterni
- Deposta la menzogna, parlate al vostro prossimo secondo verità, poiché siamo membra gli uni degli altri. 
- Se vi adirate non vogliate peccare: il sole non tramonti sulla vostra ira.

- Chi rubava non rubi più: fatichi anzi per procurarsi l'onesto con il lavoro delle proprie mani. 
- Nessun cattivo discorso esca dalla vostra bocca, ma discorsi buoni, costruttivi.
- Siate misericordiosi gli uni con gli altri, perdonatevi a vicenda, come anche Dio in Cristo ha perdonato vol. - Fornicazione, impurità dì qualunque specie, o avarizia, neppure si nominino tra di voi, ne volgarità o pettegolezzi...
- Figli, obbedite ai vostri genitori nel Signore. Ciò infatti è giusto. E voi, genitori, non provocate a ira i vostri figli, ma educateli con disciplina e correzione nel Signore.
- Fratelli. Amatevi. Perché l'amore è da Dio: chi non ama non ha conosciuto Dio, perché Dio è amore.
- Amerai il Signore Dio tuo con tutto il tuo cuore, con tutta la tua anima, con tutta la tua forza e con tutta la tua mente e il prossimo tuo come te stesso.

Il peccato-atto è connesso in modo più diretto ed esplicito alla libertà dell'uomo e questa e strutturata essenzialmente per il rapporto dialogale interpersonale. II bene nei confronti del quale l'uomo è veramente libero non sono le cose ma í rapporti con i quali si relaziona con le persone, il bene non è prima di tutto qualcosa da fare ma qualcuno da amare. Il peccato è una deviazione di libertà perché è una falsificazione nell'amore che diventa polarizzato in esclusiva verso cose. man mano che si disimpegna dall'amore per Dia e per gli altri. Pec​catore è un uomo che, in maniera più o meno esplicita, non orienta la propria vita secondo rapporti di interpersonalità ispirati dall'accettazione di Dio e per conseguenza opera scelte concrete devianti, o per la loro coerenza alla disorientazione di fondo o per il frammentario che le caratterizza. Si ha cosi un'ulteriore distinzione che mostra come il peccato non sia un fenomeno definibile in modo univoco. La condizione fon​damentale di peccato, il peccato come disordinata impostazione di vita. I singoli peccati gravi, le situazioni imperfette o poco chiare, costituiscono altrettanti aspetti di una sola realtà, qualitativamente diversi tra loro. 
(DTM)

Il Concilio Ecumenico Vaticano II ha preso in seria considerazione il problema dell'ateismo in un momento in cui esso si presenta in una forma particolarmente organizzata e violenta. Con le dichiarazioni del Concilio, Cristo tende la sua mano misericordiosa verso tutti gli uomini che, per motivi vari e diversi, coscientemente o no, sono vittime di questo diabolico inganno che li pone contro Dio, contro lui e la sua Chiesa. Cristo cerca di stabilire con essi un dialogo per ricondurli a più saggi consigli e a un ripensamento della loro assurda presa di posizione. « Con il termine di " ateismo " vengono designati fenomeni assai diversi tra loro. Alcuni negano esplicitamente Dio; altri ritengono che l'uomo non possa dir niente di Lui; altri poi prendono in esame i problemi relativi a Dio con un metodo tale che questi sembrano non aver senso. Molti, oltrepassando indebitamente i confini delle scienze positive o pretendono di spiegare tutto solo da questo punto di vista scientifico, oppure al contrario non ammettono ormai più alcuna verità assoluta. Alcuni tanto esaltano l'uomo, che la fede in Dio ne risulta quasi snervata, inclini come sono, così pare, ad affermare l'uomo più che a negare Dio. Altri si creano una tale rappresentazione di Dio, che ciò che essi rifiutano non è affatto il Dio del Vangelo. Altri nemmeno si pongono il problema di Dio, in quanto non sembrano sentire alcuna inquietudine religiosa ne riescono a capire perché dovrebbero interessarsi di religione. L'ateismo inoltre ha origine non di rado o dalla protesta violenta contro il male del mondo, o dall'aver attribuito indebitamente i caratteri propri dell'Assoluto a qualche valore umano, così che questo prende il posto di Dio. Perfino la civiltà moderna, non per se stessa ma in quanto troppo irretita nella realtà terrena, può rendere spesso più difficile l'accesso a Dio. 
(D. Mongilía)
Interventi e dialogo
Preghiera finale
No, non crederò mai in un Dio che sorprende l'uomo in un momento di debolezza. In un Dio che ama la sofferenza.

Che non si lascia dare del tu, che non è felice che l'uomo cresca, si trasformi, si superi. In un Dio che accetti di essere onorato da chi va a messa, anche se continua a rubare, che non minacci quei ricchi alla cui porta si muore di fame e di miseria.

In un Dio che permette la guerra, che preferisce l'ingiustizia al disordine, che si fa trovare solo nelle chiese,

che non si possa trovare negli occhi di un bambino, di una dona o di una mamma che piange. 
(J Arias)

